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Rapporto segreto sugli UFO in Russia 


COMPAGNI, IL DIAVOLO GI HA AGGREDITI" / 


OLTRE IL moli POLARE Kestenga (Unione S. E E N E N A ET 
La foto fa parte dell'archivio del professor Felix Zigel, il fisico che da anni indaga sugli avvistamenti di Ufo nell'U- 
gione Sovietica. Proprio in Carella (un vasto territorio oltre il Circolo polare, abitato da popolazioni d'origine finlandese) il 7 gennaio del 1980 sarebbe avvenuto | 
Fimpres-i-nante "incontro ravvicinato”, di cui parliamo nell'articolo, fra due guardie forestali € un premio extraitrosire. i das otni Ramo Panta 
essere, aggrediti da una creatura palida e di aspero cadaverica subito dopo aver visto da vicino l'atterraggio di un insolito apparecchio volante. 


a | 
Così due guardie fore- 
stali hanno raccontato 
il loro agghiacciante 
”incontro ravvicinato” 
con un umanoide, av- 
venuto presso una cit- 
tadina della Carelia - 
«Era piccolo, magris- 
simo, coperto da una 
tuta scura, e ci ha spa- 
rato un raggio lumi- 
noso» - Uno dei due uo- 
mini è rimasto paraliz- 
zato per alcune ore - Le = TOSI 
testimonianze raccolte j ' Mosca. A sinistra, il vice-am- Norte REET 
dal professor Azhazha L'AMMIRAGLO E L'ASTRONOMO i 500; e Legio 


k alla stazioncina di 
missione formata da scienziati, astronauti e militari, istituita in URSS per indagare ansk alla staz 
ESE > frequenti avvistamenti di oggetti volanti” di presunta origine euraierresie. “IPEP. cittadina che, giace 


di HENRY GRIS 
* ULTIMA PUNTATA * 


Quello che segue è il reso 
conto di un agghiacciante "in- 
contro ravvicinato” con un 
umanoide, probabilmente un 
extraterrestre, di cui sono stati 
protagonisti (o vittime) due cit- 
tadini soviet A gori a 
tenticità dell'episodio è il profes- 
sor Vladimir Azhazha, l'astrofi- 
sico che per due anni ha presie- 
duto una speciale commissione 
d'inchiesta, creata dal governo 
sovietico per indagare sui 
merosi avvistamenti di UFO se- 
gnalati in URSS. La commis- 
sione, di cui facevano parte 
scienziati, astronautie militari, è 
stata sciolta senza poter pubbli- 
care i risultati dei suoi studi. An- 
che l'episodio che riferiamo non 
è mai stato reso pubblico in 
Unione Sovietica. 
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© continua da pag. 139 
sulle rive di uno dei mille la- 
ghetti ghiacciati della Carelia 
settentrionale. La Carelia è 
una delle zone più inospitali 
si mondo; in febbraio l'intera 
jone è ancora sepolta sotto 
metri di neve. L'apparizione 
dei due forestieri, insolita, 
data la stagione, suscitò l'im- 


mediata curiosità della gente. 
I due uomini, l'astrofisico 
Vladimir e lastro- 


nomo Lev Gindilis, erano stati 
chiamati fin lassù, nell'e- 
stremo settentrione sovietico, 
da un rapporto scritto dal me- 
dico condotto di Kestenga, il 
dottor Olle Kossola, e inoltrato 
al KGB. Attraverso le vie ge- 
rarchiche, il rapporto era 
giunto a Mosca, ed era stato 
passato per competenza al 


professor capo della 
‘commissione l'indagine 
su 


oggetti volanti non iden- 
cati. 

Il rapporto constava di po- 
che pagine. In esso, il dottor 
Kossola riferiva di avere in 


tura sconosciuta”. L'uomo 
s'era presentato al medico il 7 

naio 1980, lamentando di 
tolfrie di allucinazioni Avete 
la febbre alta e appariva in 
pessime condizioni psico-fisi- 
che. Sarvi attribuiva il suo 
stato di salute a un "brutto in- 
contro”, da lui fatto tre setti. 
mane prima nella tundra at- 
tomo a Kestenga, a cinque 
chilometri dalla città; disse 


che "al momento dell'inci- 


l'appetito. Inoltre 
confermò lo stranissimo rac- 
conto del suo compagno; il 
dottor Kossola, che conosceva 
bene entrambi, li giudicò no- 
nostante tutto, “sinceri”. Ed 
ecco l'inizio del rapporto sti- 
lato dal professor Azhazha 
"Giunti a Kestenga dopo 18 
ore di viaggio in treno, ci in- 
contrammo subito con le due 
guardie forestali e le interro- 
gammo separatamente. Po- 
temmo csì ricostruire la vi- 
cenda di cui erano stati pro- 
nisti. I compagni Sarvi e 
o stavano compiendo 
ino dei loro normali li 
‘routine’ nella tundra; gli sci ai 
piedi, percorrevano la foresta 
disponendo qua e là trappole 
per lupi. 

"Avevano quasi finito. Se- 
condo loro, il fatto avvenne at- 


tomo alle quattro del pome. 5? 


riggio. La notte polare era già 
scesa, il cielo era perfetta- 
mente sereno, si vedevano le 
prime stelle. Di colpo, il fir- 
mamento fu attraversato da 
un oggetto bianco luminoso 
che, provenendo apparen 
mente dal lago (lago Top) 
rigeva verso sud. La sua all 
tudine non pareva superiore 
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60 metri. Quando fu sulla ver. 
ticale dei due uomini, l'og- 
getto si fermò, restando im- 


ualcosa di solito e lu- 
cente, La nube rossa cominciò 
una lenta discesa, sicché og- 
getto al suo interno divenne 
meglio visibile: era qualcosa a 
forma di sfera, d'apparenza 
metallica, sotto cui si intrave- 
devano tre semisfere più pic- 
cole. L'oggetto si arrestò a 
quattro-cinque metri dal 
suolo. Poi un cilindro metal- 
uscì dalla parte sotto- 
stante della sfera, e cominciò 
allungarsi come un tubo te- 
lescopico., Giunto in contatto 
con la neve, continuò a scen- 
dere di qualche metro, fino a 
toccare il suolo. E si fermò, 


SENZA OCCHI 


mobile uscito di sotto la sfera, 

fascio di luce sciabolò all'in: 
tomo, poi verso il basso, illu- 
minando la neve. Fu in quel 
preciso momento che Sarvi si 
sentì toccare, e poi spingere 
con forza, al livello della cin: 
tura. Egli ricorda di essersi 
guardate 0 senza vedere 
nessuno; istintivamente, portò 
gli occhi verso il basso, e vide 
quello che qui definiremo 'l'u- 
manoide'. Si noti che nessuno 
dei due uomini ha visto uscire 
l'umanoide dall'oggetto sfe- 
rico. 


"La creatura era alta circa 


di un metro, con gambe e brac- 


cia sottilissime. Indossava 
ualcosa come una calzama- 
glia ardlata verde scuro, con 
stivali dello stesso colore, Cal- 
zava un paio di guanti bianchi 
lunghi. L'aspetto generale era 
quello di un piccolo uomo 
scheletrito. Un oggetto nero, a 
forma di tubo corto e grosso, 
ciondolava dal collo sottile 
lla creatura e le pendeva sul 
petto. L'umanoide non emise 
alcun suono, Il suo volto non 
aveva espressione; secondo 
Sarvi, aveva l'aspetto di un ca- 
davere. Sul volto della crea- 
tura Erkko, che l'ha potuta os- 
servare da un diverso angolo 
visuale, trovandosi a un metro 
e mezzo da Sarvi, ha fornito 
ulteriori particolari. Era un 
volto pallidissimo, pratica» 
mente bianco. Né l'uno né l'al: 
tro dei testimoni hanno notato 
occhi o bocca, ma ad Erkko è 
parso che l'essere fosse fornito 
li narici, ed entrambi dicono 
che aveva orecchie grandi e 
appuntite, che spuntavano di 
sotto un copricapo a punta. 

Aveva spalle strettissime. 
"Occorre qui notare che 
Sarvi ed Erkko sono sempre 
vissuti a Kestenga, che solo 
una o due volte in vita l'oro 
sono stati in qualche grande 
© continua u pag. 143 


